
In Santuario un’intera giornata di preghiera 
alla Vergine compatrona della diocesi

A Caravaggio
oggi la Chiesa
ricorda Maria

Nel territorio segni di pietà popolare, arte e storia
in un percorso cattolico che attraversa i secoli

DI RICCARDO MANCABELLI

icorre domani in tutta la dioce-
si la solennità di Santa Maria del
Fonte, la Madonna di Caravag-

gio, patrona della Chiesa cremonese
insieme a sant’Omobono. Una festa
che quest’anno si celebra con un gior-
no di ritardo visto che, cadendo di
domenica la data anniversaria, la ri-
correnza slitta al giorno successivo. 
Per tutti comunque oggi al santuario
di Caravaggio, pur con la liturgia pro-
pria della sesta domenica del tempo
di Pasqua, sarà l’anniversario dell’ap-
parizione della Madonna a Giannet-
ta: il 587° anniversario. 
Particolarmente intenso il program-
ma odierno delle celebrazioni, con le
Messe alle 7, alle 8.30, alle 9.45, alle
11.30 e alle 18. Tutte si concluderan-
no con la recita della Supplica a Ma-
ria davanti al Sacro Speco. 
A presiedere l’Eucaristia delle 9.45
sarà il vescovo di Cremona, mons.
Antonio Napolioni, alla presenza an-
che dell’emerito Dante Lafranconi,
dei sacerdoti del Santuario e non so-
lo. La liturgia, che terminerà con la be-
nedizione papale e l’indulgenza ple-
naria, avrà inizio con la preghiera del
Vescovo davanti al sacro Fonte, al di
sotto della basilica.
La preghiera mariana caratterizzerà
l’interno pomeriggio: alle 14.30 in
basilica inizierà la recita continuata
del Rosario che si protrarrà fino alle
16.40, quando avrà inizio la «me-
moria dell’Apparizione»: dopo il rac-
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conto di quanto accadde il 26 mag-
gio 1432, il silenzio avvolgerà il san-
tuario in attesa dello scoccare delle
17. Il suono a distesa delle campane
insieme alle note solenni dell’organo
accompagneranno quindi l’aspersio-
ne dei fedeli: in chiesa e all’esterno.
Un momento particolarmente atte-
so, non solo dai caravaggini ma an-
che dagli abitanti del circondario: la
Madonna di Caravaggio e il suo san-
tuario sono meta di pellegrinaggi da
tutto il nord Italia e dall’estero.
Dopo le 17, prima dell’ultima Messa
del giorno, vi sarà il canto del Vespro,
presieduto sempre dal vescovo Na-
polioni.
A motivo delle celebrazioni anniver-
sarie oggi al santuario è sospesa nel
pomeriggio la tradizionale benedi-
zione delle persone, delle automobi-
li e dei bambini. Sospese, inoltre, le
Messe delle 16 e delle 17.30.
Tutte le celebrazioni potranno essere
seguite in diretta audio–video sul si-
to internet ufficiale del Santuario
(www.santuariodicaravaggio.it), con
il segnale che sarà riproposto in strea-
ming anche sul portale diocesano
www.diocesidicremona.it.
Domani al santuario di Caravaggio
sarà un’altra giornata di particolare
significato, che chiuderà ufficialmente
le celebrazioni anniversarie iniziate il
17 maggio con la Novena e che ieri
sera, come tradizione, ha visto la par-
rocchia di Caravaggio farsi pellegrina
al santuario in occasione della veglia
dell’Apparizione.

devozioni. «Per grazia ricevuta»
si scrivono pagine di vita vera

il modellino. La basilica 1:60
realizzata in 11 anni di lavoro

n passato le pareti della
basilica erano occupate
da innumerevoli ex

voto; se la maggior parte di
essi era costituita da
“cuori” argentati, ce
n’erano comunque molti
che, in certo modo,
raffiguravano la grazia
ricevuta. I più antichi di
essi erano dipinti; i più
recenti, invece, erano
costituiti anche da
fotografie. Uno in
particolare, datato 1959,
colpiva l’attenzione:
raffigurava un giovanotto
(Augusto Mizzotti) andato
a sbattere con la moto
contro il cancello grande
del Santuario. Per la
violenza dell’impatto la
testa del poveretto si era
letteralmente incastrata fra
due sbarre. Testimoni
oculari raccontavano come

I la liberazione del
malcapitato fosse stata
piuttosto laboriosa: mentre
il fabbro segava una sbarra,
i medici effettuavano
trasfusioni di sangue per
arginare varie emorragie.
Tutto, comunque, andò
per il meglio! L’episodio fu
addirittura illustrato da
Walter Molino su una
copertina de «La Domenica
del Corriere»; da quella
tavola il Mizzotti fece trarre
il quadro votivo esposto
poi in Santuario per molto
tempo, come attestazione
della grazia ricevuta.
Il 23 gennaio 2011 il
«graziato» ebbe modo di
ritornare al Santuario e
chiese quale fine avesse
fatto il quadro. In effetti,
molti anni prima, gli ex
voto di quel tipo erano
stati tolti e collocati al
sicuro perché era invalso
l’uso di trafugarli. Il
quadretto fu mostrato al
Mizzotti che non nascose
la propria commozione
ricordando l’evento
drammatico e –
soprattutto – la protezione
di Maria.
Attualmente tra cuori
argentati ed ex voto dei
generi più svariati, il
Santuario conta diverse
migliaia di pezzi; la
maggior parte esposti nelle
teche collocate sopra gli
archi dei portici di
nord/ovest. La gratitudine
dei fedeli, però, è
immensamente più ampia
e collocata al sicuro nel
cuore materno della
Vergine. (G. A.)

il caso.Recuperati gli ex voto rubati tra gli anni ’60 e ’70

roprio alla viglia della
festa dell’Apparizione
due ex voto del

Santuario di S. Maria del
Fonte presso Caravaggio
tornano «a casa», insieme
ad altri due del Santuario
di Ariadello, nel Soresinese.
Rubati in un decennio a
cavallo tra gli anni ’60 e ’70
del secolo scorso, sono stati
recuperati dai carabinieri a
seguito di un’operazione
iniziata nel 2015.
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Gli ex voto recuperati
giovedì sono stati
riconsegnati a don
Gianluca Gaiardi,
incaricato diocesano
per i beni culturali
ecclesiastici, che si è

recato a Monza, a Villa
Reale, presso la sede del
Nucleo carabinieri tutela
patrimonio culturale di
Milano.
L’inizio dell’indagine dei
carabinieri è stato casuale:
un militare di Monza, anni
fa, aveva notato a Milano
una locandina che
presentava un’esposizione
privata di ex voto. L’intuito
che dietro all’evento ci
potesse essere qualche

traffico illecito ha portato a
scoprire che un
collezionista milanese,
prima della morte, aveva
donato un ingente
quantitativo di ex voto a
due musei in Lombardia e
Piemonte.
Non è stato possibile
appurare le modalità con
cui il misterioso
collezionista fosse entrato
in possesso degli oggetti di
devozione. Indagine e
sequestro sui generis: non
si tratta di opere d’arte, di
oggetti d’oro o d’argento, di
preziosi in senso lato, bensì
di tavole di legno grezze di
piccole dimensioni, con
scene di prove o disgrazie

da cui il fedele era
scampato invocando l’aiuto
della Vergine, raffigurate
con i tratti dell’arte
popolare. Quadri e
quadretti poi lasciati ai
Santuari a memoria
perenne, come segno di
riconoscenza per la grazia
ricevuta. 
La Diocesi ha voluto
esprimere un cordiale
ringraziamento dinanzi al
lavoro silenzioso ed
efficace dei carabinieri per
il ritrovamento degli ex
voto perduti, tracce
preziose di una storia di
fede e del vissuto del
popolo di Dio, sottratte
all’oblio.

esposto presso l’aula ex penitenzieria del Santuario
di Caravaggio il modellino della basilica realizzato
da Mario Grasselli. Un’opera unica costruita in

undici anni di intenso e appassionato lavoro. Circa
32mila pezzi di legno di varie dimensioni (circa 10mila
piastrelle e 22mila coppi) formano il modello in scala,
sessanta volte più piccolo dell’originale.
«Prima di iniziare – spiega il modellista caravaggino,
classe 1940 – ho trascorso tre mesi interi, tutti i giorni, a
prendere le misure e scattare fotografie al Santuario.
Volevo che il modello fosse assolutamente identico
all’originale». Dopodiché, nel laboratorio in garage,
Grasselli ha cominciato il lavoro vero e proprio: ha
realizzato una struttura in ferro da usare come
basamento e, pian piano, ha dato vita al modello in
scala.
Anche l’interno del Santuario viene riprodotto
fedelmente: ha realizzato l’altare, con le 1.500 piastrelle
identiche all’originale. Predisposto inoltre un sistema di
pistoni che solleva in automatico il tetto e la cupola del
Santuario, in modo che si possa vederne l’interno.

È

n occasione del 50° della dichiarazione di S. Maria del
Fonte quale patrona egualmente principale della

Diocesi di Cremona (18 ottobre 1962), è stata realizzata
una mostra fotografica  – ancora visitabile – delle
immagini dell’Apparizione presenti nelle parrocchie
della diocesi. 117 le immagini censite con 67 parrocchie
(su 222) in cui sono presenti le immagini. Se nelle zone
vicine al Santuario esse sono numerosissime, più ci si
allontana vanno rarefacendosi, fino ad arrivare al
Viadanese (già zona pastorale XI) dove non ve ne
sarebbero. Nelle chiese parrocchiali o negli oratori si
hanno le testimonianze più vistose, come pale d’altare o
gruppi statuari. Più umili, invece, ma non meno

suggestive, le immagini custodite nelle edicole aperte su
pareti di abitazione o muri di cinta, nelle santelle e nelle
cappelle disseminate qua e là, in centri abitati o in
campagna. Salvo eccezioni, il modo di rappresentare la
scena dell’Apparizione è quello consolidatosi nel tempo:
la Vergine a sinistra e la veggente Giannetta a destra; sul
terreno, tra le due figure, una polla d’acqua o un
ruscello; dall’acqua esce il ramo fiorito. Solitamente
sullo sfondo è raffigurata una chiesa, spesso l’attuale
basilica o la parrocchiale di Caravaggio, ma non
mancano casi in cui è raffigurata quella del paese così
da indicare il patrocinio invocato sull’intera comunità.
Numerose santelle e raffigurazioni anche fuori diocesi.
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Sono stati restituiti
giovedì dai carabinieri
dopo un’indagine
iniziata nel 2015

Uno dei quattro ex voto recuperati

DI AMEDEO FERRARI *

e un pellegrino (o un turista o un
curioso) che si presenta al

Santuario di Caravaggio coglie da
subito alcune cose, altre non sono
subito evidenti. Bisogna porsi
qualche domanda per trovare la
spiegazione. Tra le cose che si vedono
c’è anzitutto la sontuosa Basilica, con
le sue linee pulite e geometriche: un
gioiello voluto fin dai tempi di san
Carlo Borromeo. Poi si nota il verde
diffuso dei prati, ben curati e
accoglienti: da questi si ricava un
senso di pace e tranquillità (se non
fosse un po’ poetico, direi quasi un
«riposo dell’anima»). E in seguito il
visitatore comune nota un via vai di
persone (più o meno numerose,
secondo i mesi dell’anno). Tutto ciò
sembrerebbe poco significativo
rispetto a quello che il Santuario
propone come «luogo spirituale». Le
cose esteriori potrebbero a volte
perfino distrarre, compreso – forse –
anche il negozietto di ricordi,
candele, libri… A detta di tanti che
accedono al Santuario pare che tutto
questo contorno faccia respirare
un’aria diversa. Un invito a cercare
nella grande chiesa qualcosa (o
Qualcuno?) che già incuriosisce – o ti
sta aspettando.  Ma questo è il primo
approccio. Poi ci sono le cose che non
si vedono. O meglio, quelle che
sostando all’interno della Basilica
fanno cogliere l’essenziale di questo
luogo. Balza all’occhio il gruppo
ligneo delle due statue della
Madonna e di Giannetta, la
contadina cui è apparsa la Vergine
Maria il 26 maggio del 1432. Due
raffigurazioni davvero belle: Lei, la
Madre di Dio, col volto sereno e le
mani protese in atto benedicente;
Giannetta una donna come tante,
presentata in tono dimesso e anche
preoccupato. La sensazione di chi
osserva è di sentirsi interpretato in
tutto da quell’animo semplice e
appesantito dalla vita. E molto presto
si passa dagli occhi al cuore: ci si
dispone ad una confidenza quasi
spontanea, quasi mai sperimentata
quando si corre per lavoro o per
necessità. Ci si accorge allora che il
Santuario offre una sua proposta non
fatta prima di tutto da iniziative ma
da un’atmosfera subito spirituale:
una forma di «risonanza», di empatia
che tocca l’animo dei pellegrini. Un
passo più avanti e ci si accorge che
nel transetto della Basilica sono
collocati alcuni confessionali. Sono
quasi sempre attivi lungo le giornate
feriali, quelle festive, i mesi più
intensi e quelli meno: per le
confessioni i sacerdoti del Santuario
non hanno molti momenti liberi. Qui
bisogna fermarsi e riconoscere che la
grazia di Dio in quei colloqui segreti
sta lavorando non poco. Lì ci si
accorge che la Madre e Lui, il Signore,
sanno arrivare alla coscienza di chi si
presenta. Il ministero della
riconciliazione crea davvero qualcosa
di nuovo, ridona speranze, guarisce
ferite, offre perdono. È questa forse la
proposta più specifica e fruttuosa che
il Santuario offre a chi passa e si
ferma con animo disponibile. C’è un
ultimo pacchetto di proposte (come si
usa dire oggi) offerto dal Centro di
spiritualità, un’ospitalità per chi
desidera realizzare incontri,
riflessioni in gruppo, ritiri spirituali, o
per chi si ferma per alcuni giorni. A
scoprire e gustare ciò che, della vita,
spesso non si vede.

* Rettore del Santuario
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Una storia di fede
econdo attendibili
testimonianze storiche, il 26

maggio 1432 in località
Mazzolengo, vicino a Caravaggio,
dove c’era una fontana, verso le
ore cinque del pomeriggio, la
Vergine Maria apparve a una
donna di nome Giannetta. Il 31
luglio dello stesso anno gli
abitanti di Caravaggio ottennero
da Antonio Aleardi, vicario
generale del Vescovo di
Cremona, il permesso di
costruire una chiesa e un
ospedale. Nella seconda metà
del XVI secolo il primo
santuario, costruito sotto il
titolo di Santa Maria del Fonte,
lasciò il posto alla attuale
costruzione. 
Lungo i secoli la devozione verso
la beata Vergine Maria del Fonte
ha continuato a crescere e oggi
il santuario mariano di
Caravaggio è tra i più noti e
frequentati d’Italia. 
La liturgia di questa solennità
richiama al simbolismo del
santuario e dell’acqua. La
chiesa–edificio, alla quale si
accede dopo il pellegrinaggio, è
segno della Gerusalemme
celeste, quale meta ultima del
popolo di Dio in cammino,
adombrata in Maria, arca dello
Spirito Santo e tempio
dell’Altissimo. Il fonte sul quale
sorge il santuario e dal quale
prende nome, richiama quel
brano dell’Apocalisse, dove noi
siamo invitati a bere alla
sorgente stessa della vita, Cristo
nato da Maria.
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Trascorsi 587 anni dagli eventi dell’Apparizione
il vescovo e l’emerito celebrano la Madre di Dio
facendo memoria delle meraviglie della Grazia
insieme ai tanti pellegrini che raggiungono il Fonte

Telepace

Speciale in tv
uesta settimana al centro della
puntata televisiva la ricorrenza

dell’anniversario dell’apparizione della
Vergine a Caravaggio. In studio il Rettore
del maggiore Santuario diocesano,
mons. Amedeo Ferrari. Insieme al
racconto del recente incontro dei
cresimati e cresimandi con il Vescovo,
promosso da Federazione Oratori al Pala
Radi, notizie sui prossimi appuntamenti
per giovani e comunicatori.
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